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Oggetto:  D.Lgs. 81/08.  Autocertificazione della valutazione dei rischi.  Fine validità. 
 
 
 

Finalmente, dal 1° luglio 2012 le autocertificazioni non saranno più valide e il datore di lavoro dovrà 

elaborare un Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) anche se l’azienda è sotto i 10 dipendenti. Questa 

scadenza mette ordine ad una questione che si prolungava da troppo tempo: il concetto di autocertificazione 

che molti intendevano come una  semplice dichiarazione senza alcun obbligo di valutazione.  Noi lo abbiamo 

sempre detto: autocertificare la valutazione dei rischi significa dichiarare che la valutazione è stata fatta 

effettivamente! Comunque coloro che hanno redatto un’autocerficazione devono, entro il 30 giugno di 

quest’anno completare il processo di valutazione dei rischi così come richiesto dalla normativa vigente, al fine 

di evitare pesanti sanzioni. L’elaborazione del documento deve essere fatta dal datore di lavoro in 

collaborazione con l’RSPP e del medico competente (nei casi previsti dall’art. 41). 

Oltre ai rischi di sospensione delle attività dell’impresa, le sanzioni previste dalla legge a carico dei 

datori di lavoro sono le seguenti: 

1. arresto da 3 a 6 mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 €, per omessa redazione del Documento di  

Valutazione dei Rischi (violazione articolo 29, comma 1 del D.Lgs. 81/08); 

2. ammenda da 2.000 a 4.000 €, per incompleta redazione del Documento di Valutazione dei Rischi o omessa 

indicazioni su: 

 misure di prevenzione e protezione e dispositivi di protezione individuali; 

 programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 

sicurezza; 

 individuazione delle mansioni che espongono i lavoratori a Rischi specifici o richiedono riconosciuta 

capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento. 

3. ammenda da 1.000 a 2.000 € per omessa relazione sulla valutazione di tutti i rischi, nella quale non siano 

specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. 

Inoltre il Datore di Lavoro ha l’obbligo di aggiornare la valutazione dei rischi in occasione di 

mutamenti organizzativi e di lavoro, introduzione nuove attrezzature e mezzi, ecc.. 
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